
Il cuoco letterato, Don Vincenzo Corrado
Grandi Napoletani, grandi Campani

Dalla scorsa settimana disponi-
bile un'applicazione per smar-
tphone, ideata da Arpac, che
consente a cittadini e turisti di
informarsi in tempo reale sulla
qualità delle acque di balnea-
zione in Campania. Si tratta di
un'app gratuita e di semplice
utilizzo, che fornisce informa-
zioni su ciascuno dei 328 tratti
di costa monitorati dall'Agen-
zia. Punto per punto, è possibile
conoscerne la classe di qualità
(eccellente, buona, sufficiente,
scarsa), eventuali divieti di bal-
neazione e i risultati dei pre-
lievi che Arpac esegue da aprile
a settembre di ogni anno. 

a pag.6

Il Ministero per le Politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo ha passato al va-
glio il patrimonio verde italiano, dando vita
al primo censimento delle aree total green
made in Italy. Uno dei dati emersi è che l'Ita-
lia  conta circa 9 milioni di ettari di foreste e
quasi 2 milioni di ettari di altre terre bo-
schive, in prevalenza arbusteti, boscaglie...

Paparo a pag.11

Glenn Murcutt l’architetto 
dei luoghi

L’architetto australiano Glenn Murcutt
(classe 1936) è uno di quei pochi specialisti in
grado di «interpretare il paesaggio in forma
costruita», come lui stesso ha spesso dichia-
rato. L’architettura sostenibile è infatti, per
lui, l’unica possibile ed è per questo che la “di-
mensione etica” ne caratterizza costante-
mente il prolifico percorso creativo. 

Palumbo a pag.13

Loffredo a pag.16

Il tempo a Pasqua: come
mai è così imprevedibile?

La nostra terra è stata segnata, da
circa tremila anni, da uomini e donne
che l’hanno resa grande. Storia, tea-
tro, pittura, scultura, musica, archi-
tettura, letteratura…

De Crescenzo-Lanza pagg.14 e 15

Nei mesi di dicembre 2018  e febbraio  2019 si sono svolte presso le sedi
provinciali dell’Agenzia le attività  di informazione, prevenzione e
screening a favore dei dipendenti Arpac e del personale della partecipata
Arpac Multiservizi. 

Colantuono-Vetromile a pag.5

Il bilancio delle campagne di screening in Agenzia

Lo stato del patrimonio 
verde in Italia

CURIOSITÀAMBIENTE & CULTURA

Arpac avvia un’app sulle acque di balneazione 

CUG
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LA RECENSIONE

di Luigi Stefano Sorvino

Alfonso De Nardo, ingegnere
forestale e già dirigente ed am-
ministratore nel settore am-
bientale, anche culturalmente
impegnato, ha pubblicato più
volte interessanti lavori sui
temi della forestazione e mon-
tagna meridionale, della difesa
del suolo e opere di bonifica e,
in particolare, pregevoli studi
sulla problematica dei Regi
Lagni in Campania. In pas-
sato, nei rispettivi ruoli e dal
mio angolo visuale della piani-
ficazione di bacino, ci siamo
più volte operativamente in-
crociati sia nelle competenze
tecnico-istituzionali che nel di-
battito pubblico sulle temati-
che ambientali ed idrauliche
del territorio campano. 
La sua ultima ricerca, Uomini
e boschi (pubblicata di recente
da Clean Edizioni), affronta la
problematica della montagna
inquadrata sia nella prospet-
tiva storico-evolutiva della
questione meridionale che
sotto il profilo della difesa ter-
ritoriale, e quindi delle connes-
sioni idrogeologiche, ecologiche
e paesaggistiche. Il sottotitolo,
Il bosco e le aree interne nella
questione meridionale, foca-
lizza il filo conduttore della or-
ganica riflessione, sviluppata
con ricchezza di momenti ana-
litici, citazioni di letteratura
tecnica e riferimenti bibliogra-
fici con riflessioni critiche e
propositive sull'uso e gestione
del bosco come elemento di
manutenzione del territorio.

La questione meridionale?
È un tema ambientale 

Liguori a pag.10

C’era una volta un bellis-
simo fiume, navigabile e pe-
scoso, che attraversava con
i suoi ventiquattro chilome-
tri le viscere della Campa-
nia ed  era persino citato da
poeti e scrittori nelle loro
opere: il Sarno, questo il suo
nome ed oggi, dopo anni di
fallimenti e centinaia di mi-
lioni di euro spesi, è cono-
sciuto come uno dei fiumi
più inquinati d’Europa.
Questo corso d’acqua nasce
a circa 30 metri sul livello
del mare dalle pendici del
monte Saro e sfocia nel Mar
Tirreno di fronte al pittore-
sco scoglio di Rovigliano nel
Golfo di Napoli. 

Nuova vita
al fiume Sarno

Giordano a pag.3

Resta un obiettivo irrag-
giungibile per gran parte
della popolazione mondiale
il sesto dei 17 Obiettivi per
lo sviluppo sostenibile del-
l’Agenda 2030: garantire a
tutti la disponibilità e la ge-
stione sostenibile dell’acqua
e delle strutture igienico-sa-
nitarie entro il 2030. È
quanto rilevato dall'ultimo
rapporto Unesco sullo svi-
luppo idrico globale. 

Rapporto Unesco
sullo sviluppo idrico

PRIMO PIANO

Con un click i risultati in tempo reale delle analisi stagionali
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Alfonso De Nardo, ingegnere
forestale e già dirigente ed
amministratore nel settore
ambientale, anche cultural-
mente impegnato, ha pubbli-
cato più volte interessanti
lavori sui temi della foresta-
zione e montagna meridio-
nale, della difesa del suolo e
opere di bonifica e, in partico-
lare, pregevoli studi sulla pro-
blematica dei Regi Lagni in
Campania. In passato, nei ri-
spettivi ruoli e dal mio angolo
visuale della pianificazione di
bacino, ci siamo più volte ope-
rativamente incrociati sia
nelle competenze tecnico-isti-
tuzionali che nel dibattito
pubblico sulle tematiche am-
bientali ed idrauliche del ter-
ritorio campano. 
La sua ultima ricerca, Uomini
e boschi (pubblicata di recente
da Clean Edizioni), affronta la
problematica della montagna
inquadrata sia nella prospet-
tiva storico-evolutiva della
questione meridionale che
sotto il profilo della difesa
territoriale, e quindi delle
connessioni idrogeologiche,
ecologiche e paesaggistiche. Il
sottotitolo, Il bosco e le aree
interne nella questione meri-
dionale, focalizza il filo con-
duttore della organica
riflessione, sviluppata con
ricchezza di momenti anali-
tici, citazioni di letteratura
tecnica e riferimenti bibliogra-
fici con riflessioni critiche e
propositive sull'uso e gestione
del bosco come elemento di
manutenzione del territorio.
Prendendo le mosse dall'ana-
lisi storica sino alla vicenda
attuale, la tesi di fondo del
testo è che «all'abbandono ed

all'inselvatichimento del
bosco va contrapposto un uso
corretto della risorsa forestale
esercitato come forma essen-
ziale di manutenzione conti-
nua e programmata del
territorio, nel rispetto delle in-
dicazioni normative e delle di-
rettive tecniche fornite dalla
pianificazione idrogeologica di
bacino e da quelle delle utiliz-
zazioni boschive». 
Secondo la condivisibile impo-
stazione dell'autore occorre
promuovere un uso consape-
vole del territorio boschivo,
che coniughi l'interesse della
categoria economico-impren-
ditoriale al prelievo ed alla
trasformazione della risorsa
forestale con la necessità di
preservare e migliorare la co-
pertura vegetazionale, fattore
insostituibile di stabilità idro-
geologica.
Nella introduzione De Nardo
evidenzia come, dopo secoli di
disboscamento forsennato,
l'attualità registri un nuovo
periodo di espansione del
bosco (documentato da indici

e tabelle), soprattutto per il
calo della pressione antropica
sulle aree interne di monta-
gna, con un significativo in-
cremento della superficie
forestale italiana, soprattutto
nelle regioni del Mezzogiorno.
Il volume, nel ripercorrere la
dialettica culturale che ha
animato la "questione meri-
dionale" tra Ottocento e Nove-
cento, attraverso i suoi
principali autori – da Nitti a
Fortunato, da Villari a Dorso
sino a Rossi Doria – mo-
strando come sia pervasa dal
rilievo della questione della
montagna, evidenzia la condi-
zione delle aree interne e de-
presse storicamente colpite da
processi di abbandono e disse-
sto (dalle frequenti frane ed
alluvioni della Basilicata e
Calabria, definita «sfasciume
pendulo sul mare» alla defini-
zione di «osso» dell'interno
contrapposto alla «polpa co-
stiera»).
Sulla gestione della montagna
si sono storicamente articolati
interessi contrapposti, tra le
esigenze di mantenimento
dell'integrità idrogeologica nel
contrasto ai fenomeni di ero-
sione e degrado, e quelle pro-
duttive degli imprenditori
forestali e di sussistenza  delle
stesse popolazioni – attestate
sui diritti consuetudinari e gli
usi civici – mediante l'econo-
mia della raccolta del legno,
con la progressiva costruzione
da parte dell'autorità statale
di sistemi normativi necessari
per la regolazione degli usi del
suolo (già prima della Unifica-
zione).
Si inizia dalla legge murat-
tiana del 1811 e dalla norma-

tiva napoleonica, con il varo
dell'Amministrazione gene-
rale delle acque e foreste e poi
con la derivata Direzione ge-
nerale del Regno borbonico co-
stituita nel 1819 - diretta
dall'importante figura di
Carlo Afan De Rivera - con i
suoi compiti disciplinati nel
1826 da una legge napoletana
in vigore  sino all'Unità d'Ita-
lia. Abbiamo poi avuto la
prima norma  unitaria del
1877, con l'introduzione di
forti vincoli sulla disponibilità
dei terreni forestali, la legge
del 1910 istitutiva del-
l'Azienda di Stato delle foreste
demaniali e la normativa del
1923 nota come "legge Ser-
pieri" sino al riconoscimento
costituzionale (ex articolo 44,
secondo comma) di provvedi-
menti a favore delle zone
montane, su cui si è fondata la
legge n. 1102/1971 istitutiva
delle Comunità montane, che
è stata la prima ed unica a le-
gare sul piano normativo que-
stione meridionale e montana.
L'autore analizza l'impatto
dell'intervento legislativo nei
decenni e focalizza in partico-
lare gli sconvolgimenti del se-
condo dopoguerra, valutando
gli effetti del calo demografico
e della riduzione della pres-
sione antropica sui boschi,
della questione sociale con i
flussi migratori e la desertifi-
cazione delle aree montane, le
variazioni degli interessi di
mercato – con la perdita di
peso dell'economia forestale –
e la progressiva rarefazione
sino alla scomparsa di un effi-
cace presidio umano del terri-
torio. 
Nel nuovo millennio il segno

dominante è costituito dal
passaggio – già prefigurato da
Rossi Doria e da lungo tempo
compiuto – «da una montagna
sovrappopolata ed eccessiva-
mente sfruttata ad una mon-
tagna abbandonata ed
inselvatichita, priva di un si-
gnificativo interesse econo-
mico e per ciò scaricata da
ogni forma di presidio».  
In definitiva, deve condivi-
dersi la conclusione secondo
cui oggi la questione meridio-
nale – una volta espressione
storica di sottosviluppo delle
aree dell'Appennino meridio-
nale – ha assunto un forte
connotato di questione am-
bientale, "i cui sintomi più ap-
pariscenti ... sono il disordine
del territorio, l'acutezza del ri-
schio idrogeologico, l'incapa-
cità di far fronte alle
emergenze ambientali, il per-
manere quindi di condizioni
intollerabili di inquinamento
delle matrici ambientali  e di
degrado delle aree urbane e
rurali". Da questa difficile
condizione attuale occorre una
ripartenza, con un articolato
impegno di pensiero e di
azione in capo ai ceti dirigenti
- tanto della comunità istitu-
zionale quanto della società
civile - in grado di sviluppare
iniziative di tutela, risana-
mento e valorizzazione coordi-
nata delle risorse montane,
intendendo l'uso del territorio
come difesa e sviluppo dei cor-
retti equilibri economici ed
ambientali, soprattutto nella
difficile area dell'Appennino
Meridionale.

Il Commissario Straordinario
Avv. Luigi Stefano Sorvino

La questione meridionale? È un tema ambientale 
“Uomini e boschi”, un volume di De Nardo ricostruisce il problema del Mezzogiorno in chiave ecologica


